
Si apre una settimana chiave: la partita della vendita della disastrata compagnia entra nel vivo

Alitalia, tre offerte in arrivo a Prato
Restano in corsa Air One, Air France e i tedeschi della Lufthansa

ROMA Si apre una settimana
chiave per l'Alitalia e la parti-
ta della vendita della disastra-
ta compagnia entra nel vivo.
Sul tavolo del presidente Mau-
rizio Prato sono infatti attese
le buste da parte dei potenzia-
li acquirenti contenenti piano
industriale ed offerta economi-
ca non vincolante: la data pos-
sibile, stando alle indiscrezio-
ni, dovrebbe essere quella del
23 novembre. Sicura l'offerta
da parte della Ap Holding di
Carlo Toto in cordata con Inte-
sa Sanpaolo: riunioni tra gli
staff per mettere a punto gli
ultimi dettagli si sarebbero te-
nute fino a ieri. A più riprese
la cordata ha confermato il
proprio interesse all'acquisi-

zione della compagnia nella
quale il Tesoro detiene la quo-
ta del 49,9%. Salvo sorprese,
sul tavolo di Prato dovrebbero
approdare altre due buste:
una da Parigi con l'offerta del
gruppo Air France-Klm e l'al-
tra da Francoforte, con piano
industriale e offerta non vinco-
lante da parte dei tedeschi di
Lufthansa.

Nell'ipotesi più ottimistica,
le buste potrebbero essere ad-
dirittura quattro: secondo al-
cune voci infatti, non sarebbe

da escludere un ritorno in
campo degli americani di Tpg,
visto l'esito incerto della gara
per Iberia dopo l'annuncio di
una forte cordata spagnola
pronta entrare nella partita.

Una volta ricevute una o
più offerte, i riflettori tornano
a puntarsi sul presidente Pra-
to che coadiuvato dall'advisor
Citi, dovrà scegliere a quale in-
terlocutore rivolgere l'invito a
presentare, nell'arco di 20 gior-
ni-un mese, l'offerta definitiva
questa volta vincolante. Tenu-

to conto che Prato potrebbe ri-
servarsi una settimana di tem-
po per decidere, dopo i dovuti
passaggi presso l'azionista e a
Palazzo Chigi, la soluzione fi-
nale per Alitalia dovrebbe arri-
vare a ridosso di fine anno.

In teoria, Prato potrebbe
non ritenere idonea nessuna
delle offerte ricevute e non fi-
nalizzare la vendita ma a quel
punto, per Alitalia, definita
«in stato comatoso» dallo stes-
so Prato, si aprirebbe la stra-
da del fallimento.

Ieri il direttore finanziario
di Air France-Klm, Pierre-
Henri Gourgeon, ha posto in-
tanto paletti di ordine econo-
mico: Air France-Klm è sem-
pre interessata ad Alitalia, ha
detto, ma solo a certe condizio-
ni finanziarie, «non procedere-
mo se non saremo sicuri che
non vi sarà un impatto negati-
vo sui risultati a medio termi-
ne» ha puntualizzato.

Le indiscrezioni di stampa
dei giorni scorsi sulle linee gui-
da del piano industriale dei te-
deschi, se da un lato hanno
rassicurato il fronte politico
sul mantenimento dell'hub di
Malpensa, dall'altra hanno
provocato scompiglio tra i sin-
dacati.

Si riceve su appuntamento
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VIA NAVALI vendesi 6° e ultimo pia-
no con ascensore panoramico completa-
mente ristrutturato, ingresso, cucina abi-
tabile, soggiorno, due stanze, bagno, 
ripostiglio, ampio terrazzo di 22 mq.
Euro 188.000,00.

ZONA PIAZZALE ROSMINI vendesi appar-
tamento ristrutturato piano alto, ascensore, 
salone, due stanze di cui una con cabina 
armadio, cucina, doppi servizi, ripostiglio, 
due balconi, cantina, aria condizionata e
porta blindata.

VIA DELLA GUARDIA vendesi due appar-
tamenti uno al 2º e l’altro al 3º piano stes-
sa composizione: ingresso, camera matri-
moniale, cucina abitabile, bagno, 45 mq.
Euro 65.000,00 ciascuno.

VIA CRISPI vendesi in stabile signorile 
completamente ristrutturato appartamen-
to al piano alto pari primo ingresso, ampio
salone con cucina, tre stanze, doppi servi-
zi completi, balcone, termoautonomo. Pos-
sibilità posto auto.

PIAZZA CAVANA adiacenze vendesi primin-
gresso luminoso IV piano con ascensore,
90mq, soggiorno, cucina abitabile, ampia 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, riscalda-
mento autonomo. Euro 280.000,00

PIAZZA CAVANA in palazzetto storico ven-
desi appartamenti primo ingresso in fase di 
completa ristrutturazione, composti da sog-
giorno con angolo cottura, due stanze, dop-
pi servizi, ripostiglio, termoautonomo, prez-
zi a partire da euro 300.000,00

VIA FRESCOBALDI vendesi lumino-
so e tranquillo, ingresso, cucina abitabi-
le, soggiorno con balcone, due stanze, ba-
gno, terrazza, buone condizioni interne.
Euro 139.000,00.

VIA CORELLI vendesi piano alto con 
ascensore, soggiorno, 3 stanze, cucina abi-
tabile, doppi servizi, ripostiglio, due bal-
coni di cui uno verandato, riscaldamen-
to autonomo, posto macchina coperto.
Euro 165.000,00.

VIA PALESTRINA vendesi terzo piano  con
ascensore, ingresso, quattro stanze, bagno, 
uso uffi cio. Euro 139.000,00.fi

TRIBUNALE adiacenze vendesi primin-
gresso 65mq adibito uso ufficio con pos-fi
sibilità posti macchina in acquisto.
Euro 178.000,00

MUGGIA, DARSELLA DI S. BARTOLOMEO,
vendesi casa unifamiliare al grezzo tota-
li 200 mq, vista mare, zona tranquilla, di-
sposta su più livelli, giardino di mq 300 
con ampio portico per due auto.
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Il ministro per il Commercio con l’estero domani in città: «Con la caduta dei confini dovete tornare ad essere un polmone economico per la nuova Europa»

Bonino: Trieste si apra al business dei Balcani
«Firmerò con Illy un’intesa Ministero-Regione per progetti commerciali con la Russia e l’Est»

di Giulio Garau
TRIESTE Caduta dei confini, allargamen-
to Europeo fino ai paesi a contatto con
l’Islam come la Turchia, allargamento
degli spazi sociali ed economici. Sono
le sfide che attendono l’Italia e il Friuli
Venezia Giulia che vedono mutare la
storia. E proprio su come vincerle par-
la il ministro per il Commercio con
l’estero e le politiche comunitarie, Em-
ma Bonino.

Il 21 dicembre cadono i confini
tra Italia e Slovenia, dopo la circo-
lazione libera delle merci ci sarà
quella delle persone. Cosa cambie-
rà?

L'allargamento si è realizzato il pri-
mo maggio 2004 ma credo che si realiz-
zi ancor di più adesso, con l'adesione
della Slovenia e degli altri paesi dell'
Europa centrale e orientale all'area
Schengen. È un passaggio fondamenta-
le, nonostante tutte le difficoltà legate
all'integrazione che innegabilmente
esistono, perché si realizza la piena e li-
bera circolazione delle persone, ancor
più importante di quella delle merci,
dei servizi o dei capitali. L'estensione
dell'area Schengen è la prova di come
l'Europa sia non tanto uno spazio geo-
grafico, quanto piuttosto uno spazio po-
litico. Adesso va riempito sempre più
con cittadini che non siano solo italiani
o sloveni ma più semplicemente cittadi-
ni europei. Perché è con nuove sintesi
che si superano vecchie divisioni.

Trieste è stata porta di confine
verso Est, ultima propaggine del
mondo "occidentale", non lo sarà
più. Avrà davvero un nuovo ruolo
economico?

Questo momento non va vissuto co-
me la semplice creazione di un nuovo
quadro giuridico ma, molto più ambi-
ziosamente, come una grande opportu-
nità per cambiare profondamente il
ruolo, lo sviluppo - mi verrebbe da dire
il paesaggio - di Trieste, del Friuli Ve-
nezia Giulia e delle regioni di confine
con Austria e Slovenia. O, meglio, de-
gli ex confini, perché è proprio questo
il grande miracolo che sta realizzando
l'integrazione europea, quello cioè di
trasformare ciò che per decenni è stato
confine in un nuovo crocevia, e ciò che
è stato periferia in un nuovo centro ne-

vralgico. In fondo, nel passato Trieste
ha raggiunto il suo massimo splendore
quando era al centro di una vasta rete
di connessioni e ha conosciuto il decli-
no quando è tornata città di confine.
La creazione di un'Europa sempre più
integrata e lo smantellamento delle
frontiere, in un contesto economico do-
ve la concorrenza è agguerrita, può re-
stituire a Trieste il suo ruolo di polmo-
ne economico.

Il mondo dell'impresa da tempo
guarda all'Est, all'Europa centro
orientale come mercato dove ap-
prodare. Cosa sta facendo l'Italia
rispetto gli altri?

Con le linee direttrici del Ministero
del Commercio Internazionale rivolte
all'Ice, che hanno per la prima volta
una valenza triennale 2008-2010, ab-
biamo indicato proprio i paesi dell'area
danubiano-balcanica e dell'Europa
Orientale come prioritari per la nostra

promozione commerciale, paesi partico-
larmente accessibili alle nostre PMI e
che fruiscono del supporto di numerosi
programmi Ue, anche a sostegno di
joint-ventures e di localizzazioni pro-
duttive prossime ai mercati di destina-
zione. Ricordo che sui mercati dell'Eu-
ropa centro-orientale, nei primi 9 mesi
del 2007, si sono infatti registrate cre-
scite del nostro export di oltre il 30%
verso la Lettonia e la Lituania e di ol-
tre il 20% verso la Repubblica Ceca,
l'Estonia, la Polonia, la Slovacchia e la
Slovenia. Questo significa che questi
Paesi crescono ad un ritmo accelerato
manifestando una grande domanda, in
termini di consumi, dei prodotti del ma-
de in Italy.

Trieste riprende la sua posizio-
ne baricentrica nel centro Europa,
crede sia il luogo giusto per realiz-
zare un trampolino economico per
l'Est non europeo e l'Oriente?

Ne sono fermamente convinta e pro-
prio per questo lunedì firmerò con il
Presidente Illy un accordo di program-
ma tra il mio dicastero e la regione
Friuli Venezia Giulia per co-finanziare
progetti di promozione commerciale so-
prattutto verso l'area di vicinato, ovve-
ro i Balcani fino alla Russia e l'Ucrai-
na senza dimenticare però i mercati
emergenti come India e Cina su cui so-
no orientate le nostre attività di promo-
zione. La Regione e Trieste possono
svolgere un ruolo centrale in queste re-
altà in forte espansione economica e do-
ve c'è un enorme spazio per il nostro
made in Italy.

Il presidente del Friuli Venezia
Giulia ha varato il progetto dell'
Euroregione, può essere la chiave
di lettura di una nuova aggregazio-
ne socioeconomica?

Dobbiamo essere all'altezza dei nuo-
vi tempi che abbiamo davanti e che

c'impongono di creare nuove istituzio-
ni, nuovi canali di scambio, nuovi rap-
porti. Di inventarci un nuovo racconto,
che vuol dire al tempo stesso una nuo-
va storia e una nuova geografia. Mette-
re in piedi un'Euroregione, come propo-
sto da Illy, significa anche questo in
fondo, vale a dire fare nostra la lezione
dell'integrazione europea, interioriz-
zarla e tradurla in politiche concrete.

Il nostro Paese manca di infra-
strutture, in queste aree dovrebbe
passare il Corridoio V, non crede
che l'Italia stia facendo poco per
realizzare queste opere?i?

E' vero che il nostro Paese soffre di
un deficit cronico in materia d'infra-
strutture ma stiamo facendo ogni sfor-
zo per invertire la tendenza. Lei cita il
Corridoio V, ebbene proprio in questi
giorni indiscrezioni di stampa - ma io,
in attesa delle decisioni finali di Bru-
xelles, preferisco rimanere prudente -
fanno trapelare che l'Italia dovrebbe ot-
tenere una fetta importante di finan-
ziamenti comunitari per le reti trans-
europee, con il Corridoio V a far la par-
te del leone, a partire dalla sua compo-
nente Torino-Lione che però è fonda-
mentale per proseguire nella direttrice
Trieste-Lubiana e oltre.

L'Italia è tra i primi partner del-
la Turchia, il primo tra i supporter
dell'ingresso del Paese nell'Ue. C'è
ora una fase di stasi, non crede
che bisognerebbe dare un'accelera-
zione all'adesione in segno di di-
stensione verso i paesi islamici?

E' vero che il processo dura da molti
anni - troppi - e che stenta ad accelera-
re con il passo giusto. Ma la nostra po-
sizione, quella del Governo ma anche
quella di storica di noi radicali, su que-
sto punto è chiara e nota a tutti: non
c'è alternativa all'adesione della Tur-
chia all'Ue. La vediamo come destina-
zione obbligata di un percorso che vor-
remmo spesso meno tortuoso, di salda-
tura progressiva di interessi condivisi:
che si tratti d'interessi economici, di
stabilità regionale, e anche di relazioni
fra il mondo islamico e quello cosiddet-
to "occidentale". Il problema però non
è accelerare i negoziati con Ankara,
ma piuttosto evitare che il processo si
blocchi o, ancora peggio, che faccia pas-
si indietro. Il Governo italiano è molto
impegnato per evitare che avvenga.

Un aereo Alitalia

Il ministro per il Commercio con l’estero e le politiche comunitarie, Emma Bonino

Secondo il Politecnico di Milano

Acquisti sul web:
Italia in ritardo
ROMA Gli italiani acquistano ancora molto
poco on line e, quando lo fanno, è perchè vo-
gliono comprare un biglietto aereo o preno-
tare un hotel. Nel Belpaese il settore del
commercio via internet quest'anno è in for-
te crescita e supera i 5,3 miliardi di euro
(+30% rispetto al 2006), ma siamo ben lon-
tani da paesi come Gran Bretagna, Fran-
cia e Germania. A rivelarlo è il settimo rap-
porto dell'Osservatorio permanente sull'
eCommerce B2c, promosso dalla School of
Management del Politecnico di Milano. Gli
italiani decidono di acquistare online so-
prattutto quando si tratta di viaggiare:
quasi il 50% del totale degli acquisti.

Gabetti (Ifil): alla Fiat
sarà John Elkann
il mio successore
NEW YORK John Elkann «ha
avuto successo e ha supera-
to test severi: sono sicuro
che un giorno sarà il mio
successore». È Gianluigi Ga-
betti, presidente dell'Ifil, a
esprimersi in questi termini
dell'attuale vicepresidente
della Fiat e della holding
che è la cassaforte della fa-
miglia Agnelli, nella convin-
zione che il nipote dell'Avvo-
cato «sarà in grado di porta-
re avanti una tradizione e
un impegno di cui, se non
dal principio per motivi ana-
grafici, posso dire di essere
stato testimone negli ultimi
cinquanta anni».

A New York, per ricevere
il «2007 Business and Cultu-
re Award», il riconoscimento
assegnato dalla Camera di
Commercio italo-americana
newyorkese agli italiani che
si sono distinti nel favorire
le relazioni tra Usa e Italia,
e il premio Four Seasons of-
ferto per il primo anno dalla
Fondazione Biella 'The art
of excellencè, Gabetti ricor-
da la sua esperienza
newyorkese, prima nel 1959
con la Olivetti International
e poi nel 1961 con la Fiat di
Gianni Agnelli, fino alle tap-
pe più tristi del Lingotto,
con la scomparsa dell'Avvo-
cato e di suo fratello Umber-
to, e alla «rinascita» con Lu-
ca Cordero di Montezemolo
e Sergio Marchionne.

Domani alla Marittima
il Forum sulla Turchia
e il rilancio dell’adesione Ue
TRIESTE Il ministro per il Commer-
cio estero Emma Bonino interver-
rà domani a Trieste al forum «La
Turchia in Europa». L’appunta-
mento (Stazione Marittima dalle
9), entrerà nell'attualità del dibat-
tito sull'ingresso della Turchia
nell'Unione Europea. Con il mini-
stro ci saranno anche il vicepresi-
dente dell'Akp (il partito di gover-
no del premier Erdogan) Egeman
Bagis e il presidente della Regione
Riccardo Illy. All’interno del Fo-
rum anche un'ampia sessione eco-
nomica con l’intervento dell'amba-
sciatore italiano ad Ankara Carlo
Marsili. In seguito ci saranno le te-
stimonianze di gruppi industriali
presenti in Turchia: dall’Enel a
Unicredit alla Fiat. Il Forum ap-
profondirà in seguito gli aspetti po-
litici e culturali legati all’ingresso
della Turchia in Europa.

Indagine Unioncamere

Imprese, il saldo
per la regione
è negativo: -71
TRIESTE Ancora un trimestre positivo
all'ombra del mattone in Italia, c’è an-
che un contributo positivo da agroali-
mentare e servizi alla persona annun-
cia un monitoraggio di Unioncamere,
ma il panorama positivo non si regi-
stra in Friuli Venezia Giulia. È infatti
la sola regione dove il saldo delle im-
prese si chiude in maniera negativa:
-71. Tra gli arretramenti si evidenzia
Gorizia: -0,74%.

E'il bilancio giugno-settembre del
comparto artigiano guardando all'ana-
grafe delle imprese. Il saldo tra nate e
cessate nei tre mesi estivi è stato di
6.003 unità (nel 2006 era stato di oltre
7.000 unità), pari ad una crescita nel
trimestre dello 0,4% (era stato l'0,5%
il trimestre precedente). Senza il con-
tributo del settore delle costruzioni, pe-
rò, la differenza tra nuove imprese e
imprese cancellate sarebbe stato di se-
gno contrario: la crescita, infatti, è de-
terminata praticamente dal solo setto-
re edile, cresciuto in tre mesi
dell'1,05% (+6.024 imprese). Non è
dunque bastato a ridare smalto al com-
parto il record di iscrizioni degli ultimi
8 anni messo a segno nel periodo
(29.896, oltre 3.600 in più rispetto allo
stesso trimestre del 2006), visto che le
cessazioni hanno anch'esse accelerato
il passo (23.893 nel trimestre), supe-
rando di oltre 4.800 unità quelle regi-
strate tra giugno e settembre 2006.

Abruzzo (+0,79%) e Campania
(+0,76%, come la piccola Valle d'Ao-
sta) le regioni che mettono a segno la
crescita più consistente in termini re-
lativi, seguite dal Lazio (+0,71%). In
valore assoluto, l'aumento maggiore si
è registrato in Piemonte (+890 impre-
se), Veneto (+752) e Lazio (+708). Con
la sola esclusione del Friuli Venezia
Giulia (71 imprese in meno nel trime-
stre), tutte le altre regioni chiudono
con un bilancio positivo. La capitale
degli artigiani resta saldamente Reg-
gio Emilia, dove quasi il 40% delle im-
prese è artigiano (38,5%). A livello pro-
vinciale, il bilancio più positivo si è re-
gistrato Torino (+927 imprese), segui-
ta da Roma (+487), Padova (+349) e
Napoli (+347). A Bari (-186 imprese),
Venezia (-168) e Modena (-82) i valori
peggiori. Gli arretramenti più sensibi-
li a Venezia (-0,76%), Gorizia (-0,74%)
e Ragusa (-0,66%).
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